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REGIONE LAZIO

N.                          del  Proposta n.  14769  del  14/09/2010

Annotazione Contabili

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Beneficiario

1 I E34519/000 /0/000 150.000,00  ARPA LAZIO
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Oggetto: L.R. 16/2005, art. 16 e s.m.i. “Interventi per il monitoraggio della qualità dell’aria”. 
Implementazione e gestione del Centro Regionale della Qualità dell’Aria. Impegno di spesa sul 
capitolo E34519 del Bilancio della Regione Lazio, Esercizio Finanziario 2010. 
 
 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO 
 
 
Su proposta del Dirigente dell’Area Conservazione Qualità Ambiente e Promozione Sostenibilità 
Ambientale 
 
VISTA la L.R. n..6 del 18 febbraio 2002 e successive modificazioni, inerente la disciplina del 
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni 
riguardanti la dirigenza ed il personale regionale; 
 
VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 6 
settembre 2002 e successive modificazioni; 
 
VISTA  la D.G.R. 6 settembre 2002 n. 1232 con quale è stata istituita la figura del Direttore di 
Dipartimento; 
 
VISTA  la D.G.R. n. 325 del 12 luglio 2010, con la quale è stato prorogato l’incarico di Direttore 
del Dipartimento Territorio al Dr. Raniero De Filippis; 
 
VISTA la D.G.R. n. 336 del 24 luglio 2010 con cui è stato conferito l’incarico di Direttore della 
Direzione Regionale Ambiente all’Ing. Giuseppe Tanzi; 
 
VISTA la L.R. 24 dicembre 2009, n. 31 – Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2010 (Art.11, 
legge regionale 20 novembre 2001, n. 25); 
 
VISTA la L.R. 24 dicembre 2009, n. 32 – Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio 
finanziario 2010; 
 
VISTA la L.R. n. 25 del 20/11/01, “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità 
della Regione”; 
 
VISTA la Legge Regionale 10 agosto 2010 n. 3 “Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 
2010-2012 della Regione Lazio”; 
 
VISTO il d.lgs. del 4/8/1999 n. 351 “Attuazione della direttiva 96/62/Ce in materia di valutazione e 
gestione della qualità dell’aria ambiente”; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio del 02/04/2002 n. 60  
“Recepimento della direttiva 99/30/CE del Consiglio del 22/04/99 concernente i valori limite di 
qualità dell’aria ambiente per il biossido di zolfo, il biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le 
particelle e il piombo e la direttiva 2000/69/CE relativa ai valori limite di qualità dell’aria ambiente 
per il benzene ed il monossido di carbonio”; 
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VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio 1° ottobre 2002, n. 261 
recante le “direttive tecniche per la valutazione preliminare della qualità dell’aria ambiente, i criteri 
per l’elaborazione del piano e dei programmi di cui agli articoli 8 e 9  del d.lgs. 351/99”; 
 
VISTA la D.C.R. n. 66 del 10 dicembre 2009 di approvazione del “Piano per il Risanamento della 
Qualità dell’Aria” in attuazione del d.lgs. 351/99, art. 8 - misure da applicare nelle zone in cui i livelli degli 
inquinanti sono più alti dei valori limite e art. 9 - requisiti applicabili alle zone con livelli inferiori ai valori 
limite. 
 
CONSIDERATO che il d.lgs. del 4/8/1999 n. 351 e il Decreto 1° ottobre 2002, n. 261 prevedono 
che le Regioni realizzino sistemi conoscitivi e di controllo della qualità dell’aria sia in siti fissi sia 
attraverso l’applicazione di sistemi modellistici di valutazione della qualità dell’aria; 
 
CONSIDERATO che l’art. 26 delle Norme di Attuazione del Piano per il Risanamento della 
Qualità dell’Aria prevede, tra i compiti di Arpa Lazio, quello di attivare e gestire un sistema 
modellistico integrato, a supporto della valutazione della qualità dell’aria sul territorio regionale, in 
grado di effettuare previsioni, relativamente ai valori degli inquinanti calcolati secondo gli standard 
di legge, a breve termine 24 - 48 - 72 ore e di valutare l’efficacia delle misure di contrasto 
all’inquinamento adottate; 
 
TENUTO CONTO che sulla base dei risultati previsionali, qualora emerga il rischio di superamento 
dei limiti, Arpa Lazio deve allertare tempestivamente il o i comuni interessati ai fini dell’adozione 
dei provvedimenti di carattere emergenziale, definendo il livello di gravità dell’inquinamento 
presunto; 
 
CONSIDERATO che le metodologie utilizzate sono conformi alle norme tecniche per la 
valutazione della qualità dell’aria attraverso l’applicazione di modelli, contenute nel sopra citato 
D.M. n. 261/2002; 
 
TENUTO CONTO che con  le determinazioni B0547 del 26/02/2008 e B3360 del 29/09/2008 sono 
stati finanziati gli studi necessari per pervenire alla definizione di un affidabile sistema previsionale 
della qualità dell’aria, in grado di valutare in tempo reale l’andamento meteorologico e la 
concentrazione degli inquinanti sull’intero territorio regionale, al fine di poter predisporre 
prontamente interventi di contrasto all’inquinamento; 
 
CONSIDERATO che per le finalità sopra esposte Arpa Lazio ha istituito un apposito settore di 
studio e di servizio, denominato Centro Regionale della Qualità dell’Aria, già operativo e 
funzionante, le cui informazioni sono consultabili sul portale di Arpa Lazio; 
 
RITENUTO necessario che il flusso delle informazioni concernenti la qualità dell’aria, tra le quali 
quelle provenienti dai siti fissi delle stazioni di monitoraggio degli inquinanti, dalla rete regionale 
meteorologica e, nel prossimo futuro, dai sistemi di monitoraggio degli impianti industriali, sia 
gestito in continuo per la valutazione delle concentrazioni degli inquinanti, necessaria per la 
predisposizione degli interventi emergenziali al fine del contenimento dell’inquinamento 
atmosferico; 
 
RITENUTO necessario implementare e gestire i servizi suddetti, in particolare, migliorare 
ulteriormente l’informazione al pubblico, come previsto ai sensi dell’art. 11 del d.lgs 351/99, e le 
modalità di comunicazione  e di trasferimento delle informazioni ai comuni interessati ai 
superamenti dei limiti di legge degli inquinanti atmosferici; 
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TENUTO CONTO della nota di Arpa Lazio del 8/09/2010, prot. n. 66144, con la quale viene 
illustrato un progetto di miglioramento e potenziamento del servizio offerto dal Centro Regionale 
della Qualità dell’Aria, finalizzato a garantire la continuità operativa in caso di criticità tecnica da 
parte del Centro Regionale stesso;  
 
RITENUTO che il Centro Regionale della Qualità dell’Aria offre un servizio di pubblica utilità non 
interrompibile; 
 
CONSIDERATO che la proposta progettuale prevede la realizzazione di una ulteriore catena 
modellistica alternativa e localizzata al di fuori del Centro Regionale presso idoneo centro di ricerca 
che offra un adeguato supporto tecnico scientifico; 
 
RITENUTO NECESSARIO approvare il progetto di implementazione e potenziamento del Centro 
Regionale della Qualità dell’Aria e rendere disponibili ad Arpa Lazio le risorse necessarie per la 
realizzazione del suddetto che, come indicato nella nota sopra citata, è realizzabile con un costo di € 
150.000,00; 
 
RITENUTO, per le finalità sopra esposte, necessario impegnare a favore di Arpa Lazio € 
150.000,00 sul Capitolo E34519, Es.Fin. 2010; 
  
RILEVATO che la spesa rientra nelle finalità del capitolo E34519 del Bilancio previsionale della 
Regione per l’anno finanziario 2010 che presenta la necessaria disponibilità; 
 
 

DETERMINA 
 

- le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente determinazione;  
 
- di approvare il progetto di implementazione e potenziamento del Centro Regionale della Qualità 

dell’Aria e di impegnare  la somma di  € 150.000,00 (centocinquantamila/00) sul cap. Cap. 
E34519, Es. Fin. 2010, del bilancio regionale  che offre la necessaria copertura, a favore di Arpa 
Lazio che ne curerà l’esecuzione; 

 
- di erogare il suddetto importo con le seguenti modalità: 

60% dell’importo all’esecutività della presente determinazione; 
40% dell’importo alla consegna da parte di Arpa Lazio della relazione conclusiva dei lavori; 

 
-   di disporre che Arpa Lazio per lo sviluppo delle attività sopra indicate potrà avvalersi, ove 

ritenuto necessario, della collaborazione di Enti di ricerca e di strutture private specializzate. 
 
 
         
 

      Il Direttore del Dipartimento  
               Dott. Raniero De Filippis 
 

Pagina  5 / 5



Oggetto: L.R. 16/2005, art. 16 e s.m.i. “Interventi per il monitoraggio della qualità dell’aria”. Implementazione e gestione del Centro Regionale della Qualità dell’Aria. Impegno di spesa sul capitolo E34519 del Bilancio della Regione Lazio, Esercizio Finanziario 2010.


IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO

Su proposta del Dirigente dell’Area Conservazione Qualità Ambiente e Promozione Sostenibilità Ambientale

VISTA la L.R. n..6 del 18 febbraio 2002 e successive modificazioni, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale regionale;

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modificazioni;

VISTA
 la D.G.R. 6 settembre 2002 n. 1232 con quale è stata istituita la figura del Direttore di Dipartimento;


VISTA  la D.G.R. n. 325 del 12 luglio 2010, con la quale è stato prorogato l’incarico di Direttore del Dipartimento Territorio al Dr. Raniero De Filippis;


VISTA la D.G.R. n. 336 del 24 luglio 2010 con cui è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Ambiente all’Ing. Giuseppe Tanzi;


VISTA la L.R. 24 dicembre 2009, n. 31 – Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2010 (Art.11, legge regionale 20 novembre 2001, n. 25);


VISTA la L.R. 24 dicembre 2009, n. 32 – Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2010;


VISTA la L.R. n. 25 del 20/11/01, “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione”;

VISTA la Legge Regionale 10 agosto 2010 n. 3 “Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2010-2012 della Regione Lazio”;


VISTO il d.lgs. del 4/8/1999 n. 351 “Attuazione della direttiva 96/62/Ce in materia di valutazione e gestione della qualità dell’aria ambiente”;


VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio del 02/04/2002 n. 60  “Recepimento della direttiva 99/30/CE del Consiglio del 22/04/99 concernente i valori limite di qualità dell’aria ambiente per il biossido di zolfo, il biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le particelle e il piombo e la direttiva 2000/69/CE relativa ai valori limite di qualità dell’aria ambiente per il benzene ed il monossido di carbonio”;


VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio 1° ottobre 2002, n. 261 recante le “direttive tecniche per la valutazione preliminare della qualità dell’aria ambiente, i criteri per l’elaborazione del piano e dei programmi di cui agli articoli 8 e 9  del d.lgs. 351/99”;


VISTA la D.C.R. n. 66 del 10 dicembre 2009 di approvazione del “Piano per il Risanamento della Qualità dell’Aria” in attuazione del d.lgs. 351/99, art. 8 - misure da applicare nelle zone in cui i livelli degli inquinanti sono più alti dei valori limite e art. 9 - requisiti applicabili alle zone con livelli inferiori ai valori limite.

CONSIDERATO che il d.lgs. del 4/8/1999 n. 351 e il Decreto 1° ottobre 2002, n. 261 prevedono che le Regioni realizzino sistemi conoscitivi e di controllo della qualità dell’aria sia in siti fissi sia attraverso l’applicazione di sistemi modellistici di valutazione della qualità dell’aria;

CONSIDERATO che l’art. 26 delle Norme di Attuazione del Piano per il Risanamento della Qualità dell’Aria prevede, tra i compiti di Arpa Lazio, quello di attivare e gestire un sistema modellistico integrato, a supporto della valutazione della qualità dell’aria sul territorio regionale, in grado di effettuare previsioni, relativamente ai valori degli inquinanti calcolati secondo gli standard di legge, a breve termine 24 - 48 - 72 ore e di valutare l’efficacia delle misure di contrasto all’inquinamento adottate;

TENUTO CONTO che sulla base dei risultati previsionali, qualora emerga il rischio di superamento dei limiti, Arpa Lazio deve allertare tempestivamente il o i comuni interessati ai fini dell’adozione dei provvedimenti di carattere emergenziale, definendo il livello di gravità dell’inquinamento presunto;


CONSIDERATO che le metodologie utilizzate sono conformi alle norme tecniche per la valutazione della qualità dell’aria attraverso l’applicazione di modelli, contenute nel sopra citato D.M. n. 261/2002;


TENUTO CONTO che con  le determinazioni B0547 del 26/02/2008 e B3360 del 29/09/2008 sono stati finanziati gli studi necessari per pervenire alla definizione di un affidabile sistema previsionale della qualità dell’aria, in grado di valutare in tempo reale l’andamento meteorologico e la concentrazione degli inquinanti sull’intero territorio regionale, al fine di poter predisporre prontamente interventi di contrasto all’inquinamento;


CONSIDERATO che per le finalità sopra esposte Arpa Lazio ha istituito un apposito settore di studio e di servizio, denominato Centro Regionale della Qualità dell’Aria, già operativo e funzionante, le cui informazioni sono consultabili sul portale di Arpa Lazio;


RITENUTO necessario che il flusso delle informazioni concernenti la qualità dell’aria, tra le quali quelle provenienti dai siti fissi delle stazioni di monitoraggio degli inquinanti, dalla rete regionale meteorologica e, nel prossimo futuro, dai sistemi di monitoraggio degli impianti industriali, sia gestito in continuo per la valutazione delle concentrazioni degli inquinanti, necessaria per la predisposizione degli interventi emergenziali al fine del contenimento dell’inquinamento atmosferico;


RITENUTO necessario implementare e gestire i servizi suddetti, in particolare, migliorare ulteriormente l’informazione al pubblico, come previsto ai sensi dell’art. 11 del d.lgs 351/99, e le modalità di comunicazione  e di trasferimento delle informazioni ai comuni interessati ai superamenti dei limiti di legge degli inquinanti atmosferici;


TENUTO CONTO della nota di Arpa Lazio del 8/09/2010, prot. n. 66144, con la quale viene illustrato un progetto di miglioramento e potenziamento del servizio offerto dal Centro Regionale della Qualità dell’Aria, finalizzato a garantire la continuità operativa in caso di criticità tecnica da parte del Centro Regionale stesso; 

RITENUTO che il Centro Regionale della Qualità dell’Aria offre un servizio di pubblica utilità non interrompibile;


CONSIDERATO che la proposta progettuale prevede la realizzazione di una ulteriore catena modellistica alternativa e localizzata al di fuori del Centro Regionale presso idoneo centro di ricerca che offra un adeguato supporto tecnico scientifico;

RITENUTO NECESSARIO approvare il progetto di implementazione e potenziamento del Centro Regionale della Qualità dell’Aria e rendere disponibili ad Arpa Lazio le risorse necessarie per la realizzazione del suddetto che, come indicato nella nota sopra citata, è realizzabile con un costo di € 150.000,00;

RITENUTO, per le finalità sopra esposte, necessario impegnare a favore di Arpa Lazio € 150.000,00 sul Capitolo E34519, Es.Fin. 2010;

RILEVATO che la spesa rientra nelle finalità del capitolo E34519 del Bilancio previsionale della Regione per l’anno finanziario 2010 che presenta la necessaria disponibilità;


DETERMINA


· le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente determinazione;



· di approvare il progetto di implementazione e potenziamento del Centro Regionale della Qualità dell’Aria e di impegnare  la somma di  € 150.000,00 (centocinquantamila/00) sul cap. Cap. E34519, Es. Fin. 2010, del bilancio regionale  che offre la necessaria copertura, a favore di Arpa Lazio che ne curerà l’esecuzione;

· di erogare il suddetto importo con le seguenti modalità:


60% dell’importo all’esecutività della presente determinazione;


40% dell’importo alla consegna da parte di Arpa Lazio della relazione conclusiva dei lavori;

-   di disporre che Arpa Lazio per lo sviluppo delle attività sopra indicate potrà avvalersi, ove ritenuto necessario, della collaborazione di Enti di ricerca e di strutture private specializzate.


      Il Direttore del Dipartimento 









       Dott. Raniero De Filippis

